
 

 Utilizzo obbligatorio del codice IBAN  
Dal 1 gennaio 2008 il Sistema Bancario Italiano renderà obbligatorio l’utilizzo del codice IBAN anche 
per effettuare bonifici in Italia, come già avviene per i bonifici con l’estero. 
  
 Cosa accade in caso di mancato utilizzo del codice IBAN 
Dopo il 1 gennaio 2008 i bonifici disposti verso l’Italia, senza indicazione dell’IBAN del beneficiario, 
potranno ancora essere accettati dal sistema bancario. Successivamente, a tali bonifici, sarà 
applicata la penale interbancaria ad oggi prevista per tutti quei bonifici con coordinate bancarie 
mancanti o incomplete o formalmente non corrette.  L’utilizzo dell’IBAN permetterà di rendere i 
pagamenti sempre più veloci e sicuri. 
  
 Cos’è l’IBAN 
L’IBAN (International Bank Account Number) consente, secondo le regole stabilite dall'ECBS 
(European Commitee for Banking Standards), di identificare con certezza il conto da accreditare.  
Lo standard europeo prevede che ogni Paese adotti un IBAN di forma definita e lunghezza fissa. 
Per l'Italia la lunghezza dell'IBAN è stata fissata a 27 caratteri alfanumerici.   Nell'esempio che 
segue si può  verificarne la composizione: 
  

 
  

C. Paese : 
è composto da 2 lettere e serve a identificare il Paese in cui è tenuto il conto. Per 
l'Italia il Codice Paese è IT. 

CIN euro : 
è composto da 2 numeri e consente alla banca di verificare che i dati contenuti 
nell'IBAN siano corretti. 

CIN IT : 
è un’ulteriore carattere di controllo, composto da una sola lettera, che permette 
alla banca di verificare l'esatta trascrizione dei successivi 22 caratteri. 

ABI : è il codice identificativo della banca; ha una lunghezza fissa di 5 numeri.  
CAB :  è il codice identificativo della filiale; ha una lunghezza fissa di 5 numeri. 

N° conto : ha una lunghezza fissa di 12 caratteri alfanumerici. 
  
Esempio: 
Numero c/c                77881    
ABI | CAB | CIN         01030 | 11701 | V 
BBAN                         V 01030 11701 000000077881 
IBAN                          IT55 V010 3011 7010 0000 0077 881 
  
 Cosa cambia 
Per tutti i servizi di incasso e pagamento (es. bonifici, utenze, rid, alimentazione automatica conto), 
sarà necessario comunicare il proprio codice IBAN invece di ABI, CAB e numero di conto corrente.   
Su DMT Professional cambiano sostanzialmente tutti i report di stampa standard dei documenti di 
vendita e di acquisto, dove è stata prevista la stampa dell’IBAN.  Se l’IBAN non è stato specificato 
sul contratto bancario dell’anagrafica verrà stampato il codice BBAN e se anche quest’ultimo non è 
presente verrà stampato il codice ABI, il CAB e il numero di conto corrente. 
 

 
 

 
 


